
NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del tuoco . 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso • domicilio 

Ospettaib 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni ' 
Fatebenefratelll ' 
Gemolli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
' 5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
' S. Gfaéomo'\ 
- S. Spirito 

Centri veterinari] 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Roel. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 132 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter)' • 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atae 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) . 6541084 
Servizio emergenza radio 

.337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

I 
CIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquii Ino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
SteMuti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Omaggio a Piero Ciampi domani al teatro Argentina 

Un cantautore all'inferno 
ALBA SOLATO 

• • Si squarcia la cortina del
l'oblio attorno a Piero Ciampi, 
artista, cantautore, indimenti
cabile eppure dimenticato, 
emarginato in vita e definitiva
mente messo da parte dopo la 
sua morte. Si toma a parlare di 
lui. e a rendergli omaggio, co
me si fa solitamente per i genii 
incompresi, t poeti visionari ed 
inascoltati, se non molto tem
po dopo che hanno smesso di 
parlare, come per ripagare un 
debito ingrossatosi col tempo 
e che ora non si può più igno
rare. 

Cosi domani sera amici, 
cantanti, cantautori, umanità 
varia della musica d'autore ita
liana, quelli che l'hanno cono
sciuto e l'hanno amato, quelli 
che sono arrivati dopo e l'han-

Il rock 
progressivo 
del «Gallant 
Farm» 

MASSIMO DB LUCA 

• • Forse pochi lo sanno, 
ma da alcuni anni e soprat
tutto-in Italia si sta assistendo 
al ritorno del rock progressi
vo, genere rappesentativo di 
un'epoca, gli anni Settanta, 
che oggi ci appare lontana 
anni-luce. I Genesis. i Gentle 
Ciant o i Van Der Craaf Ge-
neretor sono tornate ad esse
re fertile di ispirazione per al
cune giovani band, dopo 
aver subito per molto tempo 
un duro ostracismo, a volte 
anche giustificato, da parte 
dei rocker più incalliti. Roma, 
con formazioni come i Levia
than o gli Ezra Winston, è 
uno dei centri propulsori di 
questa nuova scena in fer
mento, nella quale si collo
cano, ultimi arrivati, anche i 
Gallant Farm, esibitisi sere la 
al Folkstudio. 

Superata l'emozione di 
suonare su di un palcosceni
co cosi ricco di gloria e di 
passato il gruppo romano, 
guidato dal più esperto Ga
briele Maiolo. si è rivelato 
meritevole dell'opportunità 
che Gianfranco Cesaronl, 
factotum del club trasteveri
no, gli ha voluto concedere. 
Nonostante la giovanissima 
età di tutti gli elementi, i Gal
lant Farm possono contare 
su di un vasto repertorio di 
brani inediti, ancora da roda
re maggiormente dal vivo, 
ma che rappresentano una 
sicura garanzia di creatività. 

Il loro concerto cresce vi
stosamente quando, nel mo
menti più acustici particola^ 

. mente apprezzati dal pubbli
co, le chitarre ricamano tes
suti sonori malinconici, 
struggenti che si intrecciano 
teneramente con le calibrate 
parti vocali, arricchite da due 
brave coriste. Qualche pro
blema e venuto fuori con le 
canzoni più elaborate che 
pur fruito sicuramente di un 
lavoro accurato, risultano 
leggermente fredde, pecca
no in freschezza e istintività. 
•Pur rifacendoci a gruppi e 
sonorità ben precise (Gene
sis. Jethro Tuli)» - spiega il 
chitarrista del gruppo Carlo 
Nardi - «erchiamo di scrive
re i nostri brani in maniera 
originale, superando passio
ni ed influenze». 

Una considerazione sen
sata in quanto il progressive-
rock è un genere in cui è 
molto facile cadere nella 
trappola del tronfio, del 
pomposo e difficile dire qual
cosa di realmente nuovo: ma 
non si vive di solo rock'n'roll. 
In attesa di un contatto da 
parte di qualche etichetta di
scografica, i Gallant Farm 
sperano di effettuare al più 
presto una lunga serie dì esi

bizioni dal vivo. 

no con stupore scoperto, si riu
niscono tutti sul palco del tea
tro Argentina per dar voce alle 
sue canzoni in uno spettacolo 
intitolato Te lo faccio vedere chi 
sono io. Ci sari Ombretta Colli 
a presentare, e poi Lucio Dalla, 
Gino Paoli. Teresa De Sio, Na-
da. Antonello Vendittl. Rossa
na Casale. Francesco Baccini. 
Renato Zero, Paola Turcl. To-
quinho, Enzo Gragnanicllo, 
Mariella Nava, James Senese, 
Pino Pavone, che assieme a 
Ciampi scrisse canzoni bellissi
me come Don Chisciotte, ed al
tri ancora. Saranno ripresi dal 
Raidue che metterà in onda lo 
spettacolo l'I 1 marzo. E la lista 
delle iniziative non si ferma 
qui: va aggiunto il cofanetto 
antologico di tre dischi curato 

da Pino De Grassi, che ha rea
lizzato anche una raccolta di 
poesie e testi di Ciampi, in 
prossima uscita. Insomma, dal 
niente si è passati ad una risco
perta in grande stile, ringra
ziando pure la •sbadataggine» 
di Zucchero, appropriatosi lo 
scorso anno di alcuni versi di . 
Ciampi per fame una canzone. 
La polemica seguita ha fatto 
arrivare per la prima volta alle 
orecchie del più giovani il no
me di Ciampi. 

Un nome scomodo. Piero 
Ciampi era di quelli che identi
ficano arte e vita, e di quest'I-
dcntificazlonc bruciano le pro
prie esistenze. Era nato a Livor
no, nel settembre del "34, in 
una famiglia tutta di maschi, la 
madre era morta giovanissima. 
Si definiva «anarchico e comu
nista», perennemente in rivol-

Elisabetta Terabust 

Brillano le stelle 
per aiutare 
i piccoli «cigni» 

ROSSELLA BATTISTI 

aTal Piroucttcs d'autore sono 
di scena domenica 11 marzo 
al teatro Brancaccio per un 
gran gala, luccicante di Utoiles 
e - con gioia dei ballcttomani 
- appassionatamente dilatato 
per tutto il pomeriggio (dalle 
h.17 alle h.20 circa). Dalle 
snelle linee di Vladimir Dcre-
vianko ai virtuosismi italiani di 
Raffaele Paganini, il program
ma di sala sfodererà uno scin
tillio di pas-de-deux e brani di 
repertorio di sempreverde fa
ma. 

A promuovere la (elice fiori
tura di danze nell'avaro pano
rama romano, d slata Elisabet
ta Terabust, neodlrellricc della 
Scuola di ballo del Teatro del
l'Opera, che proprio con que
sta iniziativa intende attrarre 
l'attenzione sui problemi della 
scuola. Gli incassi della serata 
verranno utilizzati, inlatti, por 
sovvenzionare la costruzione 
di una nuova sala dove gli al
lievi dell'Opera potranno svi
luppare con più eflicacia la lo
ro metamorfosi in splendidi 
•cigni-. Con lo stesso entusia
smo che la anima In veste di 
•sillidc». Elisabetta ferve d'im
pegni per valorizzare i suoi 
cuccioli di cigno, prospettan
do un'intensa messa a fuoco 
del saggio di fine d'anno, inse
gnanti qualificati per slagcs di 
perfezionamento e audizioni 
pubblicizzate in tempo per 
permettere una selezione mi
gliore dei nuovi allievi - attual
mente una sessantina, fra tutti i 
corsi. 

In attesa di corrisposte sinto
nie con chi dovrebbe dispen
sare (ondi, l'intrepida Elisabet
ta non ha perso animo e tem
po, chiamando attorno a se un 
nugolo di amici e colleghi per 
questa serala di auspicio. Con 
lei danzerà domenica Alessan
dro Molin in un brano da Osel
le, e Luigi Bonino in Cheek to 
clieelt di Roland Petit. Imman
cabile un -Romeo e Giulietta" 
con la giovane stella Viviana 
Durante, in coppia con Sam-
son, nella morbida versione 
coreografica di Mac Millan, 
mentre Vladimir Dercvianko ò 
interprete svettante di un asso
lo da L'uccello di fuoco di Uwe 
Scholz. Un veemente Corsaro 
impegnerà Raffaele Paganini 
in coppia con Valentina Kozlo-
va, e con piacere si potrà assi
stere a Le jeune homme et la 
mori, una coreografia di Petit, 
tanto nota quanto poco rap
presentata in Italia, che ha per 
interpreti Luciana Savignano e 
Luigi Bonino. Alla Maratona 
per una scuola hanno aderito 
Inoltre artisti del Balletto di To
scana, interpreti della Grosse 
Fugedi Hans van Manen.edel-
l'Aterballetto, in chiusura sui 
passi travolgenti di Coccodrilli 
in abito da sera, firmato dal lo
ro direttore artistico. Amedeo 
Amodio. Nel loycr del Bran
caccio verrà allestita, inoltre, 
una mostra fotografica con im
magini di balletto firmate da 
Mario Napolitano. Piero Tauro, 
Sebastiana Papa e Luciano 
Buonomo. 

ta, rissoso, polemico, amava 
bere ed era sempre ubriaco, a 
volte anche quando andava in 
scena. Aveva cominciato can
tando senza convinzione nel 
locali in provincia, se ne era 
poi andato in Francia a cercar 
fortuna col nome di Piero (ita
liano, continuando a viaggiare 
molto, a inseguire una vita di • 
bohème sregolata, eccessiva, 
bukowskiana, disperatamente 
contro il conformismo ipocri
ta, una vita notturna e folle da 
poeta maledetto, riversata nel
le canzoni bellissime, nei versi ' 
folgoranti di sarcasmo e ango
sciosa passione di vivere. Rive
stiva con amara consapevolez
za I panni del perdente, ma 
aveva un furore, una Ioga, che 

, non poteva sopirsi di fronte a 
nulla. Un'immagine di artista 
che non poteva Tn nessun mo-

do adattarsi alte esigenze del
l'industria. E non è che l'indu
stria discografica non si accor
se di lui, come dei suoi compa
gni di strada, Tenco, Paoli. Bin-
di, la classe dei cantautori ap
pena nascente. Glanlranco 
Revcrbcri credette in lui, e an
che Melis della Rea. ma Ciam
pi era capace di prendere I sol
di del contratto, come fece, e 
sparire per del mesi, sulle trac
ce della moglie irlandese che 
lo aveva lasciato portandosi 
via i figli. La sua statura di arti-, 
sta crebbe smisuratamente fra 
i colleghf, gli amici del Club 
Tenco o del Folkstudio, ma 
per il grande pubblico restò 
un'incognita ai margini. Mori il 
19 gennaio del 1980: non per 
la cirrosi epatica che si portava 
dietro da anni, ma per un Inso-

' spettabile cancro alla gola. Piero Ciampi, cantautore e poeta 

Gianluca Mosole (al centro) con 11 suo gruppo e l'ospite Nana Vasconcellos 

Moscie, nuovi spazi sonori 
Bruno, la linea «acustica» 

LUCA GIOI I 

aTal Domani e martedì al Clas
sico si terrà II concerto del 
quartetto di Gianluca Mosole. 
Chitarrista tra I più interessanti 
dell'ultima generazione, Gian
luca è uno di quei musicisti 
che amano esplorare sentieri 
sonori che passano attraverso 
la fusion o il funky senza perù . 
distaccarsi da un linguaggio 
che gravita attorno alle radici 
della musica e delle sonorità 
mediterranee. Recentemente il,, 
giovarle" guitarrnan'Hlì avuto1 ' 
modo di incidere e suonare 
con artisti di fama intemozlo- ; 
naie come Mlròslav Vltous. Na: 
nà Vasconcélos e Hiram Bun-
lock. Il musicista trevigiano, ol
tre alla chitarra elettrica, acu
stica e synth, suona le tastiere, 
la batteria elettronica e le per
cussioni. Al suo fianco Paolo 
Viancllo alle tastiere, Eusemio 

Masiero al basso e Ivan Lue-
eticità alla batteria. 

Continua ad essere la chitar
ra lo strumento «principe» del
la settimana che verrà: al tea
tro Parioli. nell'ambito del pro
gramma sperimentale della fa
scia notturna, avranno Inizio, 
dalla mezzanotte di martedì 
per una settimana, i concerti 
del chitarrista Francesco Bru
no che per l'occasione propor
rà alcuni brani tratti dai. suoi 
due alburti, «Interface» e -1989 
lime sharing», rivisitali in chia
ve acustica con un ricercato la
voro di arrangiamenti. Chitarri
sta fra I più preparati e brillanti 
del iozz Italiano, fine conosci
tore e versatile interprete di 
quella sonorità meglio cono
sciuta sotto il nome di fusion 
mediterranea,"Francesco e \\ 
suo gruppo, composto da Pier

paolo Principato al piano acu
stico, Cesare Chiodo al con
trabbasso, e Davide Pettirossi 
alla batteria, si preparano ad 
una breve tournee europea. 

Va avanti intanto, con suc
cesso, la rassegna di concerti 
organizzata dalla Scuola di 
musica di Villa Gordiani alla 
Casa dello studente di via De 
Lollis. Dopo il concerto d'aper
tura, giovedì, del supergruppo 
di Antonello Salls, domani sa
rà di scena la canzone france
se con il gruppo •Faubourg», 

' mentre martedì per gli amanti 
delle percussioni «1 per trio» 
con Minotti, Orselli e Paliano. 
Mercoledì (sempre alle ore 
18) tocca al gruppo «Antonio 
Apuzzo Electric Dream-, con 
Antonio Apuzzo al sax, Fausto 
Acquafredda alla chitarra, An
tonio Onorato al synth, Stefano 

: Cesare al basso e Roberto Alta-
mura alla batteria. 

Pansera: 
solitudine 
troppo 
rumorosa 
• • In via del Fiume 12, la 
Galleria d'arte •Charlton» ospi
ta lino al 15 marzo la mostra di 
Malek Pansera: «Una solitudi
ne troppo rumorosa». (Orarlo: 
10,30-13,00/16,00-19.30). 
Carta scritta di ogni tipo e carta 
bianca e colorata tagliata a 
strisciolìne corte e sottili, spar
se e attaccate con colla traspa
rente sulle tele. L'immensa 
quantità di foglio!ine di carta 
che sporgono dalla tela o dal 
cartoncino, danno il senso di 
scaglie di legno leggero trucio
lato. Ma sotto la carta c'è il trat
to e 11 colore. Visi tondi lunari, 
con lo sguardo e i sorrisi sere
ni. 

Si coglie, guardando quei 
disegni, T'attesa familiare, il fo
colare domestico, il ricordo 
dell'infanzia. Il tratteggio e U 
colore dei visi, dei corpi e degli 
oggetti sono guidati da una 
fantasia fanciullesca cosciente 
di essere tale. Ma qualcosa sot
to esplode e si frammenta co
me le parole della carta stam
pata tagliuzzata, come il colla
ge di cartoncini quadrati che 
ricompongono la figura o co
me il colore sullo sfondo che 
qualche volta si spande, indefi
nito, simulando /esplosione. 

•Una solitudine troppo ru
morosa» e il titolo di un libro di 
Boumil Hrabal a cui Malek 
pensava mentre spargeva le fo-
glioline di carta sulle tele. La 
storia racconta di un pressato
re di carta che diviene colto 
leggendo e sbirciando tra la 
carta dei libri che manipola. 
Cosi Pansera ritaglia la carta 
che maneggia e la ripropone 
su tela nel suo modo, sfruttan
do immagini, collage e colori. 
Per parlare di cosa? Forse di ri
cordi di vita passata e di affetti 
lontani. CLauraDelti 

E lui «pittava» pesce ancora vivo 
• * • II mondo per lui non ha 
più senso. Ora si crede finito. 
Si sente una nullità. La mecca- A-
nica ha vinto. Il lattice espan
de, il polistirolo (Pollestirolo), 
la batteria delle automobili lo 
hanno reso privo di idee e co- -
me vinto girovaga per la città 
cominciando a bere di prima 
mattina mislrè e pastls fino a 
che non crolla vinto dai lumi e ,' 
dalla stanchezza. Ha cancella-, 
lo dalla sua mente ì sopranno
mi di un tempo. Le prime 
sconfitte le subì digerendole 
malamente già dalla fine della 
seconda guerra quando dovet
te abbandonare l'abbiglio- ' : 
mento alla tirolese e II bìc(elet
tone con la ruota davanti più , 
grande di quella di dietro ven
dendo lamette bolzano. Poi 
dovette abbandonare, l'utcnsi-. 
le miracolose buono per tutti 

gli USi. . • . •••'..: '• 
L'avvento del frullatore lo la

sciò di stucco. I chiodi che di
ventavano buoni anche per II 
grammofono divennero anti
quariato, il gioco delle ire carte 
non se ne parlò neanche. 
Sembrava quasi che avrebbe 

ENRICO CALLIAN 

potuto ahdare In pensione di
ventando arrota-ró, ma anche 
qui tutto si meccanizzò con le 
batterie delle automobili e i 
coltelli dopo un certo tempo 
assieme alle forbici e altri og
getti da affilare ci pensarono le 
macchine. 

Quello dei mille mestieri e 
del soprannomi ormai e un ru
dere. Una specie di tulaceo ri
cordo di acquedotto, di pie di 
marmo, di foglie d'acanto co
rinzio e dorico. È diventato co
me un abaco, un cuscinetto 
più largo che lungo e il peso 
della storia, sono i tanti proble
mi che l'assillano a farlo diven
tare reperto archeologico. E si 
e dato vinto sentendosi fuori 
tempo, fuori luogo. 

Fino a dicci anni fa era un'i
stituzione. Ai banchi di pesce 
del Trionfale, di Testacelo, di 
Campo de' Fiori «in fino al 
QuarticciolO" era chiamato e 
applaudito. Aveva appunta
menti e ordinazioni da tutti. Ri
verito e rispettato, richiestissi
mo e osannato. Si credeva sce

nografo. Sì ù sempre sentito 
scenografo, ma la sua profes
sione non si trovava nell'elen
co dell'artigianato. Non c'è sta
to mal nessun sindacato che 
l'ha accollo tra lo sue file. 

Ma lui si definiva pittapcsce. 
Usciva di casa con una casset
ta di legno dove riponeva gli 
strumenti del suo lavoro. Dalle . 
parti di piazza Vittorio quando 
usciva dal portone di dove abi
tava era ossequiato e riverito. 
Come un maestro. Un maestro 
di tutto rispetto. Uno scenogra
fo del pesce, Ma non usava an
che lei sangue di capretto o di 
pollo fresco volendo far crede
re che il pesce era fresco? «Ma 
te va de scherza... non me 'in-
zurta cosi! quello e un trucco 
da pezzenti e non da pittapc
sce che si rispetti; la mia e 
un'arte-. 

Quando tirava fuori la vesta
glia da pittore era un oh! di 
meraviglia. La scena comin
ciava a vivificarsi quando pas
sava poi ai colori di carote ros
se, sedani verdi e bianchi, ro

smarino, limoni, cedri zampilli 
d'acqua varia e ardite fonta
nelle che si Intersecavano con 
zuppa di pesce, sogliole, cefa
li, razze, aguglie, alici, triglie e 
qualche tocco di pane abbru
stolito. Tutto come la morte del 
cigno, l'uccello di fuoco, picrrol 
lunaire. Qualcuno gli chiedeva 
qualche azzardo ma non arri
vava mai ai tutù, alla calzama
glia. Semmai a Porgy and Bess 
o Un americano a Parigi. 

Chi comperava a quel ban
co era contento. Tutti erano 
soddisfatti. E si complimenta
vano. E plttapescc guadagna-

- va bene. L'avvento del surgela
to l'ha relegalo ai margini della 
società. Beve sino a stramazza-
re al suolo secondo i colori. 
Mlstrà bianco, pastis giallo li
mone, wishky scuro giallo di 
Napoli rossastro. Dulcls in ton
do ccntcrbc verde vescica e ro
satello per dignità coloristica, 
E la teoria del colore di Itten è 
salva. L'ultimo tonfo sonoro 
che fece ebbe come spettatore 
un monnezzaro scopa a terra 
che si dice mentre lo guardava 
al suolo stesse pensando alla 
balena bianca. 

I APPUNTAMENTI I 
«._ » la donna va». Titolo di uno spettacolo presentato, in oc

casione delta festa della donna, dalle detenute del gruppo 
Internazionale di teatro-danza di Rebibbia: domani, ora 
15. presso la «ade dell'Istituto, via Bartolo Longo. 92. Dan
ze e musiche a cura di Anna Maria Epifania del Teatro dal 
Disgelo. Aderiscono Piera Degli Esposti, Gino Paoli, Nata-
Ila Glnzburg. Franca Rame e Adriana Zam. 

Storta dell'* marzo. Martedì, ore 21, nella Sala Annamaria 
Mozzoni (via 3. Benedetto In Arenula n. 6 / angolo Trinità 

' dal Pellegrini, verrà proiettato II video -Storia delt'8 mar
zo- realizzilo da un gruppo di donne dol Centro studi don-
nawomanfemme, e presentato l'opuscolo -Fatti, testimo
ni, personaggi, date a luoghi dalla Giornata internaziona
le della donna». Il video varrà poi presentato l'8 marzo 
nella «ade Ce* di Brunella». E disponibile presso la Coop 
Utopia, che ha sede accanto alla Sala Mozzoni. Informa*, 
tei. 88.84.171. 

Per una radio libera. Manitostaziona-apettacolo di Radio Pro
letaria (88.900 Fm) oggi, dalle ore 9.30 in poi al Teatro 
Spazio Zero (Via Galvani 65, Testacelo). 

Artigiani manifestano. Martedì, ore 10. In via della Pisana, gli 
artigiani dalla Cna manifestano per chiedere che la Re
gione modifichi l'attenzione nei confronti del comparto (in 
particolare la riduzione generalizzata della somma che si 
prevede di impegnare nel bilancio di previsione. 

Perché non racconti anche a me una storia. Progetto per l'af
fidamento familiare: martedì, ore 11, a palazzo Valentin! 
(Via IV Novembre 119), presentazione del quaderno della 
Provincia. Relazioni di Fregoal, Caco, Cavarocchi Zan-
grllli, Interventi di Tonizzo, Musu, Zongoli. Dosi, Polleg-

' gioni. 
Coricarti aperitivo. Questa mattina, ore 11, presso la sala 

concerti del la Scuola di musica di Testacelo (Via di Monte 
Testacelo 91) il duo di chitarra (DI Giovanni e Giglio) ese
gue musiche di Dowland. Bach, Telaman, Carulli. Giulia
ni, Da Falla (Ingresso L. 3.000). 

Fasta Argentina a aostegno del progetto Nam Kom (Gente To-
ba). Mereoledì, ore 18, presso la Taverna -Puerta del Sol
di via S. Maria Maggiore 164 (angolo via Cavour). L'Inizia
tiva organizzata dall'Assia ha lo scopo di avviare la rac
colta di fondi per affrontare la situazione di emergenza 
nutrizionale e sanitaria In cui versano gli indigeni della 
Comunità Toba. 

Gino Guerra. Ieri pomeriggio * stata Inaugurata presso la Sa
la Convegni del Comuno di Ciampino (Via del Lavoro, vici
no alla Staziona) -Sculture di cristallo-, personale dell'ar
tista Gino Guerra. La mostra, presentata da Enrico Cri-
apolli, resta aperta (ore 9-20) fino al 14 marzo. 

Par It donna palestinesi. Domani, ore 19.30. iniziativa presso 
Il Comitato di Quartiere di S. Lorenzo (Via del Salentinl 3). 
Progetti di solidarietà tra donne per le donne. 

NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE -

Federazione Castelli: Pavona, ore 9, Cd (Di Paolo). 
Federazione Tivoli: Cineto, ore 1S. festa della donna. 
Federazione Rieti: Magnano, ore 17, assemblea (Proietti). 
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ISTITUTO 
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d i RICERCA 

FORSE N O N TUTTI S A N N O C H E . 

PER I CAPELLI 
PREVENIRE 

È MEGLIO 

Se invece è troppo tardi 
studieremo la soluzione 
che meglio si adatta 
al suo caso. 

La invitiamo ad una visita 
presso il nostro Centro 
di Via Nomenfanaf 201 

per un controllo 
gratuito 

ORARIO: Feriali 10 » 13 • 16 - 1 9 
SABATO 10 • 13 

Tel. 809708 - 8548138 

l'Unità 
: - Domenica 
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